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dalla prima pagina 
Cagliari 

monto giunge in un momenti) . 
particolarmente grave per la ' 
economia della Sardegna, sen­
za dubbio uno del maggiori \ 
punti di crisi dell'intero Me/. : 
zogiorno. 

Le conseguenze di questa , 
grave situazione economica — , 
come ha sottolineato il segre- ; 
tario regionale Gavino Angius i 
aprendo la manifestazione — I 
non hanno tardato a Tarsi sen- ' 
tire anche sul piano sociale, i 
Secondo i dati della CKK. in ! 
fatti, la Sardegna registra il > 
più elevato tasso di elisoceli- ! 
pazione fra le regioni italia ! 
ne, in rapporto alla poixilazio- j 
ne attiva: i disoccupati ulti ; 
fiali , tra cui giovani e don- | 
ne in cerca di prima occupa- > 
zinne, hanno raggiunto il •< lei- i 
to » delle settantamila unità; 
negli ultimi sei mesi si è ioli | 
ne registrato un aumento sen ì 
za precedenti delle ore di cas j 
sa integra/ione concesse m i n i 
tre centinaia e centinaia di ! 
lavoratori sono da mesi senza i 
sn/ariu e l'inloro apparato in ! 
dustriale rischia ili crollare. ; 
dal hacino minerario alle aree : 
chimiche e petrolchimiche di ' 
Cagliari. Sassari. Villacidro e ! 
Ottana. dalle piccole e medie j 
industrie tessili alle imprese | 
metallurgiche e di appalto. j 

Da qualche anno a questa 
parte l'isola è divenuta terre 
no di manovra dei grandi co 
lossi della chimica e dei grup­
pi finanziari, anche grazie al­
l'assenza di un'azione di gui­
da e di controllo da parte del 
governo. Qui in Sardegna più j 
che altrove, le questioni del- I 
lo sviluppo economico e della I 
programmazione, sono forte- ' 
niente intrecciate alle rcs|>on j 
.sabilità e ai ritardi della | 
Giunta regiunale. j 

Su questi asj>ctli della vi j 
cenda sarda si sono ampia- j 
mente .soffermati il segreta- i 
rio regionale Angius e gli al- | 
tri compagni intervenuti nella [ 
manifestazione: Franco Sot- j 
giù. 0|>eraio della Metallur- i 
gica del Tirso. Giovanna Fu- ' 
xeddu della Lega dei disoc- [ 
copali . Karris della zona ! 
di Domusnovas, e Dario Sat- ! 
ta. operaio della S i l i di Por- j 
to Torres. 

«- Dinanzi alle inadempienze 
del governo nazionale nell'af-
fiuntare la crisi dell'appara­
lo industriale — ha sostenu­
to Angius — si è manifesta- j 
ta in termini chiari l'incapaci- i 
tà della Giunta regionale nel 
tenere fede agli impegni as­
sunti con le forze autonomi- ] 
stiche per l'attuazione dei prò- | 
grammi concordali ». ftntro | 
quest'anno l'esecutivo avreb- i 
be dovuto affrontare i nodi j 
della questione agraria e pa- • 
sturale, della pubblica animi- j 
n i t raz ione , della politica col- j 
turale, e altri punti qualificati- j 
ti del programma di dna- • 
scita. | 

Le inefficienze e i ritardi J 
della Giunta. la sua inade­
guatezza hanno spinto il Par­
tito comunista italiano nelle 
settimane scorse a chiedere 
una nuova direzione politica 
che veda la corresponsabiliz-
zazione piena di tutte le for­
ze democratiche nel governo 
regionale. 

< A tale conclusione non si 
è potuti giungere — ha pro­
seguito Angius — per le re­
sistenze frapposte in partico­
lare dalla OC. Il nastro par­
tito da ciò ha tratto la con­
clusione che non ricono­
scendosi nell'attuale esecuti­
vo. marcherà ulteriormente la 
sua autonomia e libertà di 
azione nei confronti di una 
Giunta che ritiene del tutto 
inadeguata ad affrontare i 
gravi nodi della crisi >. < La 
manifestazione di oggi — ha 
infine aggiunto il segretario 
regionale del PCI — è la pri­
ma di una serie di iniziati­
v e di lotta per il rilancio di 
un movimento unitario di 
m a s s a per il lavoro e la rina­
scita ». 

Tutti gli intervenuti hanno 
sottolineato il valore di que­
ste iniziative per l'avvenire 
della Sardegna e del Mezzo- | 
giorno. Chiaromonte in parti- j 
colare, nell'intervento concili- j 
s ivo. ha so>tenuto che ». nes- ! 
suno può farsi illusioni. Biso • 
gna uscire dall'inerzia, dalle I 
lentezze, dagli impacci. Biso ! 
gna sconfiggere il sabotaggio i 
e le contromanovre di quan- i 
ti (anche se ministri n e s o ­
ndit i della maggioranza) non • 
vogliono intendere la neces-i ' 
tà di rispettare e attuare gli ! 
acconti programmatici. 

< Quando abbiamo inviato j 
ima lettera all'onorevole An- ; 
dreotti — ha proseguito Chia- > 
romonte — sull'attuazione del ! 
programma, non abbiamo vo ! 
luto compiere un alto propa- ! 
gandistico. I-i politica meri- j 
dionalistìca resta per noi il j 
banco di prova fondamenta- j 
le per la vita dell'attuale mag- i 
gioranza e del governo ed è I 
anche banco di pròva per la | 
vita delle intese a livello re- I 
gionale. Ad esempio, la situa- I 
7ione drammatica della Sar- • 
degna, es ige con sempre mag- { 
giore rigore la costituzione di { 
un governo regionale di uni- I 
tà autonomistica con la par- I 
tecipazione di tutte le forze ' 
democratiche e quindi anche ' 
del PCI>. i 

Nel secondo anniv-rsario detti 
scampana di 

BRUNO DELL'ANTONIA 
I familiari e amici lo ricordano eoa 
immutato affetto. 

Fratona, M giugno ISTI. 

Matera 
pi diligenti del capitalismo 
spingono per fare della ripre­
sa in atto nel Centro-Nord il 
punto d'avvio per la ricostru­
zione del vecchio meccani 
sino di accumulazione, che an 
cora una volta tende a con 
centrare risorse, investimenti, 
occupazione, in alcune arce 
del Paese e ad emarginare un 
cor più gravemente il Mez­
zogiorno. 

L" grave che dall'interno 
della maggioranza e del go 
verno, ministri e uomini in 
vestiti della res|x)nsabilità 
della politica finanziaria e in 
dustriale, interpretino le leg 
gi di programmazione e gli 
stessi capisaldi del program 
ma Andreotti, o in chiave 
sostanzialmente immobilistica 
(assenza dei programmi del 
le partecipazioni statali e dei 
piani di settore) o di mera 
razionalizzazione, com'è per il 
piano chimico programmato 
dal ministro dell'Industria che 
colpirebbe irreparabilmente il 
Sud nei suoi già bassi Uvei 
li di occupazione e nelle, sue 
pot'>n/ialilà ili ripresa e ili 
espansione. Ma l'alternativa a 
tutto quel lo non può essere 
il rilancio dell'assistenzialismo 
di Stato, che si risolverebbe 
ancora una volta in donazioni 
di risorse pubbliche a grossi 
gruppi privati: né il Sud si 
presterà al ricatto di questi 
gruppi, che |x>rtano — essi ed 
i governanti del passato — le 
responsabilità di un avventi) 
rismo industriale e finanzia­
rio che oggi si scarica sul 
Mezzogiorno e sulla finanza 
pubhlica. 

Abbiamo il diritto e il do 
vere di chiedere a tutti i mi­
nistri, a tutte le forze politi-
che della maggioranza — e 
in primo luogo alla 1)C — coe­
renza con l'obiettivo |x?r cui 
il governo Andreotti ha otte 
<nulo la fiducia, cioè quello 
« di affrontare la posante si­
tuazione non con misure tam­
pone ma con una strategia 
pluriennale capace di espan­
dere la base produttiva e la 
occupazione ». Solo una tale 
strategia che si condensi in 
programmi di sviluppo in tut­
ti i settori decisivi come la 
chimica, la siderurgia, l'elei 
(runica, l'industria dei traspor­
ti e l'industria alimentare. 
può giustificare i sacrifici del­
le masse lavoratrici che han­
no manifestalo — ha detto 
Alinovi — le loro disponibi­
lità non ' per ripercorrere i 
vecchi sentieri, ma per cam­
biare le strutture de l Paese . 
espandere l'economia e l'oc­
cupazione al Sud. .. 

Chi ha interpretalo in ter­
mini di « tregua > la linea di 
responsabilità e di rigore pro­
pugnata dal PCI ha dimo­
stralo solo la propria sordi­
tà di fronte ad una situazio­
ne e ad una crisi che esige 
solidarietà nazionale ed uno 
sforzo eccezionale da parte di 
tutte le forze sociali e poli­
tiche ed un reale cambiamen­
to nell'indirizzo del governo. 
Traendo un bilancio critico 
dell'iniziativa e della presen­
za del PCI nella maggioranza 
politica e nelle intese regio­
nali, il compagno Alinovi ha 
affermato che la distanza che 
esiste tra impegni strappati 
in sede legislativa negli indi­
rizzi economici annunciati e i 
risultati che stentano a tra­
dursi in fatti concreti, può es­
sere colmata solo a patto 
che un movimento meridiona­
lista di tipo nuovo, non di 
sola protesta o rivendicazio­
ne. ma ricco di articolazioni 
e obiettivi precisi, spinga per 
l'attuazione delle leggi di pro­
gramma/ ione . contribuisca ad 
elaborare e ad imporre pro­
getti adeguati, controlli con­
tinuamente gli apparati di 
Stato e regionali che hanno 
la responsabilità di provve 
dere. 

Alinovi si è soffermato in­
fine con particolari spunti cri­
tici sulle misure per l'edili­
zia nel quadro dell'intervento 
straordinario. Respineiamo la 
[Militici che distorce e vaniti 
t a la « 183> e il programma 
quinquennale, riportando le 
cose (ter qualità e quantità 
ai livelli stagnanti del pas­
sato. Si imixine una svolta 
nella direzione della Cassa. 
nello ste.-so impegno politico 
di governo. Ciò significa che 
il movimento meridionalista 
dovrà impegnarsi a riempire 
i \uoti di progettazione e di 
inv.iativa con un nuovo ini 
jHgno di mobilitazioni- popò 
lare e di forze culturali in tuo 
do da scandire i ritmi di spc 
sa . i tempi di attuazione, gli 
obiettivi di occupazione per 
corrispondere piiMtivamcnte al 
le ansie di lavoro e di rinno 
vamento dei giovani e dei di 
soccupati. 

Urgente 
ha «ottitnito. nellr riMirlimoni. 
\ mi trotti ) di (rnnlr agli ««Me­

lliti fatti «la Napol i tano r Si­
gnorile al fun / innanirn lo dell ' in­
teri rnto .straordinario. »i e chiu­
so in una autodifesa n o n aolo 
non c o n v i n c e n t e ma per certi 
aspetti addirittura peno»», ricor­
rendo ad argomenta / ion i angu­
ste e ad a c t i n i e ritorsioni con­
tro le altre Iurte pol i t iche . 

O r t o , in ocra- ioni del gene­
re il ri<rhin ilei r i tual i smo di 
maniera sul la drammatic i tà del 
Mezzogiorno e del pa l legg io di 
responsabilità e*i*te w m p r e . Ma 
lYspocirionr di Saraceno n i i l 
AIIO richiamo realistico al la con­
dizione meridionale h a n n o tolto 
«paito al manierinolo e h a a n o 

portato tu l l i a confrontarti e o a 
la « i juei t ione • rha It rapporta 
S t i m r i ha fatto emergere eoa 
molta u r l t c ì / a : il Mezzogiorno 
può a tere una prospettiva di 

• v i luppo «olii attraverso un rile­
vante «.forzo di ri«or«e che , liti-
lizzando gli l i n i m e n t i della pro­
grammazione . faccia i conti in-
uj i iz i l t i l lo con il grosso trina 
ilell.l rii onvrr.'ioiie dell'apparato 
indù-I riiilc. 

• N e t t i n o dei predenti ha ila-
t i lral inenle »«illi>v aiutalo la 
" drammatic i tà » rmci.-a «lai rap­
porto: m;i le ri-po^lr «ono «late 
di tono ili\cr->o. (fall imi, ad e-
M'inpio, ILI insisti lo .»nlla i i r i f . . 
-ilii di creare nel Mezzogiorno. 
-ia a l ivel lo i-tittiziiinale r cioè 
nel le regioni, -ia nella stintit i-
ni rcoiloinicu. una cla--e diri-
Kcnti*. mel tcmlo co-i il dito MI 
una ilrlmlcz/.i cronica della real­
tà del Sud . \ lu r u r l o del tut­
to irrc i lKl ico r i lrncie clic ipie-
>la nuova i la-^e dirigente po--a 
foruiilr<i e con-olidar-i attorno 
.iil un rilancio meridional i - l ieo 
che rinvia ail un -ri mulo tem­
po le i|in--lioni ilclla ripic-a in-
du-lrinli' e per l 'oidi pin-pr||,-i 
-olii interventi in opere pulilili-
clie. a comincial i - dal ponte -ol­
io Girello di \ t c - - ina . ipotizzalo 
in alternativa aH'iii-nliami-Nlu 
ili (>ii)ia l auro . 

Se e.-i»le. e certo e- i - lc . un 
piolilciiia ili alter nal i i a ili Ion­
ia Ta l l i o e»-o non può «—«ere 
ali rilutalo uri termini a dir po­
co -liav acanti u-ati ila ( .al luni . 
V. tinaie lia replicato (oorg in 

l a Malfa: non «i.«lilniaimi. ha 
detto, i l lusioni | ( , i o i a T a u r o ) 
con altre illu-ioiii l i l ponte 'iti­
lo « t rr l ln | : «jilel «-Ile occiirre è 
una politica economica di i-a-
riillcre generale che crei le con­
dizioni per un nuovo «viluppo 
del l*a«—e «• i | iiimli del Mezzo­
giorno. Proprio l.a Malfa ha 
parlalo di una der i s i «celta a 
favori- degli iiive«tiineuti inilu-
«Iriali. con maggiore rigore per 
la riduzione della «pe«a corren­
te am-lie per il Mezzogiorno e 
«•oli un più esplicito invito ai 
-indi-iati a tenere una politica 
.-alariale che permetta di rilan­
ciare gli i i ive- l inieut i ( m a i «in-
ilacali «i .-imo già fatti auloiio-
ma iueu le carico di «|tu— lo pro-
hlema ). 

Napolitano -i è detto piena-
mente d'ai-cordo «-on l'a--e cen­
trale del rapporto: il Mezzo­
giorno -i riprende con un gran­
ile «forzo di programmazione. 
Dipende , ha de l lo , dagli indi­
rizzi c h e assumerà il p r o c c i o 
di ricini ver- ione se il Mezzo­
giorno verrà condannalo ad un 
futuro di degradazione o -i in-
«erirìi in una nuova fase di pro-
gre.-.-<» industriale ed economico 
del Pae.«c. 

A q u i e t o proposito si pongo­
no Ire problemi : 1 ) l ' i m p u t a ­
z ione ineridioiiali.Ma dei program­
mi di .-ettore per l ' industria. 
che .«i «tanno in questi giorni 
presentando sulla buse della leg­
ge 67."i: 

2 ) Iu programmazione di nuo-
vi inv i - t imci i t i e iniziat ive nel 
Mezzogiorun da parte del le im­
prese puhli l iche i cui orienta­
ment i attuali non possono non 
suscitare profonda insoddisfa­
z ione e preoccupazione: 

;J ) Io sve l t imento e il ripcn-
«atiieiilo del *i=lema di incenti­
vi per l' industrializzazione del 
Mezzogiorno. 

Ai programmi di settore già 
predisporli andranno apportate 
tutte le modif iche uecc5<arie 
per renderli concreti e capaci 
ili incidere sul le scel le del le im­
prese e per farli corri-pomlrrc 
alia necc i «ila di concentrare 
nuove capacità pnxlut t ivc nel 
Mezzogiorno e ili >po«tare posti 
di lavoro ver-o il Sud . 

P iù iu generale — ha «lelto 
Nniiolitaiio — un deci«o. con­
vinto . coerente sforzo di rilan­
c io «Iella programmazione <u 
scala nazionale ciHtilui-ce un 
banco di prova e-.-enziale «lell* 
attuale governo e della nuova 
maggioranza. 

t 'erto, occorre fare i conti 
con le inadempienze dell ' inter­
vento straordinario: devono ev-
«ere colmati i rilardi gravi e 
le disfunzioni nell 'applicazione 
• Iella legge 1H> procedendo al­
la verifica del lo «lato della sua 
attuazione, i o - j che il minis tro 
per il Mezzogiorno finora non 
ha fatto; deve e««ere finito al 
più prr-to il programma della 
I a--a |>er il l ° 7 R : ilrve e«»rre 
co lmato il divario tra ÌIUIH-SIIÌ 
e »pe-i- ilella I a-«a: «ervr uno 
sforzo e o n s i u n l o «Iella ( a««a e 
«Ielle Ues ion i , con una ili«i u«-
*ii»ne - -evera «lille r i -pelt ive 
te«|Hiti«alolità - . I lii-o^u.i modi­
ficare. Ita .-i~;iiiiiln ami.ra 11.1-
| « i l i l . im>. . p i r l l n i-lir \a l l l ' i M l -

«alo nella i l i ie / i i .nr e nella ge-
«tionr «It-lla |»i | i l ica di ì i i trrven. 
to nel Miv/M>iiiriM e nrll.i |»tli-
tii a e«'on«>:nica ««ouipIe««iv a. 

A n c h e Signori le ha appunta­
to il «no intervento in una e-
«plicita critica al mini-tri" He 
Mita, contro lo «<ar«o funziona­
m e n t o dell 'apparalo dell' inter­
vento -Iraordinario. ««-lenemln 
«•he mini«lero. Itrfjioni. t a-«a 
- i>|teraini ria-ctino |»rr proprio 
conto ». e ripro|Hiiicmlo la \*-
• izione «<>i-ia|i«ta j>er la «oi>-
pre»*i«ne ili «iue«tn mini - lero . 

( h i a m a l o in cau*a in manie­
ra co- i diretta, come ha ri-|«»-
«to il mìni - tro De Mita? Ila 
in iz ia lo con il dire che al mi­
nistero per il Mezzogiorno egli »i 
« trova per ca«o - . ha replicalo 
a S ignori le rimproverandogli la 
• irrequietezza «ociali«ta • . ha 
d e l l o di « non «aper » «e ci no­
n o «lati ritardi nell 'attuazione 
«Iella 111.1. Inf ine «i è «lifc«o «o-
*tenen«lo che «e ritanti vi «imo 
c iò «lipende dal fatto c h e il ro-
m i t a l o |ier le regioni meridio­
nal i — al quale spella la pnw 
grammazionc «Irgli interventi nel 
Mertog iorno — e la Caj«a. c h e 
ha funzioni puramente esecu­
t ive , n o n riescono a trovar* u n 
terreno di accordo. 

Voto 
baracche sono andate distrut­
te, ettari di vigneto divelti. 
Anche questi avvenimenti — 
di cui diamo conto in altra 
pagina — contribuiscono a 
rendere particola! mente de 
presso il « clini» » della gior­
nata elettotele. 

A Trieste hanno cercato di 
ravvivarlo i soliti ignoti pro­
fessionisti della « molotov ». 
Alle 'J della notte tra saba­
to e domenica, intatti una 
bottiglia incendiaria è stata 
lanciata in via Costalunga, 
nel curtile dell'abitazione di 
Nereo Stopper, vice presiden­
te uscente della Ci inni a regio­
nale e capolista dei candida­
ti de al Consiglio comunale. 
Due auto hanno preso ll ioco 
e sono andate praticamente 
distrutte. I.a provocazione e 
stata stigmatizzata da tutte 
le forze democratiche. Un te­
legramma di solidarietà a 
Stopper e di condanna dell'at­
tentato è stato inviato in mat­
tinata dalla segreteria della 
Federazione del PCI. 

Molti triesitini, dopo aver vo­
tato, si sono riversati sulle 
rive per il consueto bagno 
(1; sole. Ancor più numerosi 
quelli che hanno lasciato la 
citta diretti agli stabilimenti 
balneari della costiera oppu­
re a Cirado. a I.ignano. Al­
trettanto e accaduto a Udine, 
a fìorizia. a Pordenone. L'af-
1 illenza alle urne si «• mante­
nuta piuttosto bassa, anche 
se ordinala e regolare, nelle 
città e nei centri maggiori, 
un po' piii elevala nei picco 
li comuni di provincia. 

Il compito di tener desto 
l'interesse degli elettori, do­
po la Ime della propaganda 
orale nelle piazze, è stato as­
sunto dai giornali. Anche i 
quotidiani nazionali sono li­
sciti con titoli di prima pa­
gina e ampi servizi sul vo­
to del Friuli-Venezia Giulia. 
al quale il mondo politico 
guarda con interesse partico­
lare. I giornali locali, dal 
canto loro, .straripavano di 
inserzioni a pagamento di 
(piasi lutti i partili «ad ecce­
zione del PCI 1 e di singoli 
candidati. Particolarmente vi­
stosa e dispendiosa la pub­
blicità dei radicali. Asfissian­
te il sol i lo Palmella che ha 
affittato una radio privata 
di destra per un dialogo « no 
stop » con quanti hanno an 
cura voglia di sorbirsi le sue 
esibizioni. D.ipo i digiuni, a-
desso ci sono le parlate a 
tempo indeterminato. 

La mobilitazione del PCI 
è come sempre molto larga. 
Praticamente in ogni seggio 
della re;<iyne è assicurata la 
presenza degli scrutatori e 
dei rappresentanti di lista co­
munisti . ìje sezioni sono a-
perte ovunque. Si vota fino 
alle 14 di oggi. Quindi si 
procederli allo spoglio delle 
schede delle cinque circoscri­
zioni (Trieste, Udine. Tol-
niezzo. Gorizia. Pordenone 1 
per il Consiglio regionale. I 
risultati definitivi saranno 
noti nella tarda serata. Mar­
tedì mattina alle 8 si proce­
derà invece allo scrutinio del­
le schede per le amministra­
tive. Esse interessano la Pro­
vincia di Gorizia, i Comuni di 
Trieste, Monfalcone, Grado, 
Tareento, Latisana. Spilimber-
"o ed altri minori. Entro la 
giornata di martedì sarà 
quindi possibile trarre un 
compless ivo bilancio della 
tormentata e accanita consul­
tazione elettorale in questa 
regione. A metà pomeriggio 
a Udine si era recato a vo­
tare il 39,2 per cento degli 
elettori, il 43.2 per cento a 
Trieste. 

Complessivamente l'affluen­
za è stata del 41 per cento 
rispetto al 43.5 per cento del­
la passata consultazione. 

* 
AOSTA — Gli elettori valdo­
stani sono andati alle urne 
per le elezioni del Consiglio 
regionale in ima bella gior­
nata di sole . In mattinata e 
nel primo pomeriggio l'af­
fluenza è stata assai più alta 
di quella registrata quindici 
giorni fa per i due referen­
dum. ma nettamente inferio­
re a quella delle precedenti 
regionali. Alle 17 l'Ufficio Elet­
torale della Regione ha comu­
nicato che aveva votato il 
40,6 per cento degli iscritti 
alle l iste elettorali lad Aosta 
f. 33.4». I / I l giugno, alia stes­
sa ora. la percentuale era 
risultata del 34.8 per cento e 
nelle reg:«;nali di cinque anni 
fa del 43,1 per cento. 

I>e se/.ioii! elettorali sono 
177. di cui 55 nel capoluogo. 
Nella tarda serata ai oggi si 
dovrebbero già conoscere i ri­
sultati complessivi di questa 
consultazione attorno alia 
(piale si addensano tante spe­
ranze e tante inrognite. L'au­
spicio e ciie dalie urne esca 
railorrata ia politica unitaria 
ri: cu: e jHiriatore il PCI: an­
che ques 'a campagna e>:to-
rale rilevando :n modo evi­
dente 1 pencol i d: una e.-a-
«•pt-iatA Irammentazione dei 
quadro politico, na <:onIerni3 
Li che ÌVs.genza principale e 
u^gi quella d: 1:11 impegno r«> 
liliale (ielle forze democrati­
che popolar: sa una linea ci: 
rinnovamento proto:.do nel 
m o d o di governare. 

S: potrà votare l ino alle Ì4 
di «>ggi. Dato l'al:is«-::iio n i 
mero di i:s:e che p^rle. :pj::o 
alla consultaz.or.e. r.e'.la >ci;e-
da elettorale : s.mbol: com­
paiono disposò: su quattro fi­
le. al pr imo posto e :1 PCI. 
Seguono pò:. ne..'ord:ne: PS 
DI. Indi prudenti 'di destra». 
Artigiani e (u t i imrrcunt i . 
PRI. Union Valciota.r.c. E««> 
logia Valdostana. M M . Demo­
crazia proletaria. Ormo* rati.-: 
popolari. Democrazia Cristia­
na l'n:«.n Vj ldotame progre» 
siste. Democrazia Nazionale. 
Raggruppamento Operaio So­
cialista. Parti'o Socialista ita­
liano. Alternativa radicale. Au­
tonomia socialista. 

Nella precedente consulta 
z:one. svoltasi nel "73. ".e liste 
erano state undici. Il PCI ave 
va ottenuto il 19.5 per c e s t o 
dei voti, il PSI l'8.5 per cen 
io . la DC il 21.4 per cento. Al 
primo posto si erano colloca­
ti i democratici popolari col 
22,4 per cento. All'Union Val-
dotaine erano andati l'I 1,6 per 
cento dei suffragi, agli « unio­
nisti progressisti » il 6.7 per 
cento e al Rassemblemtnt Val-
dotain IT,6 per cento. 

Conclusa a Milano la «seconda conferenza operaia 

La DC cerca un nuovo spazio 
nella CISL e tra i lavoratori 

Un invito a Zaccagnini a restare alla guida del partito - Le basi politico-ideali di un tentativo di 
riaggregazione del mondo cattolico - Qualcosa di diverso dal recupero del vecchio collateralismo 

GUARALDI 
Viti Af.i$ji\.'ii itS 

; MILANO — a Zaccagnini re-
> sta. abbiamo Insogno di te »; 
i questo striscione, granile co­

me mezza parete della sala 
1 congressi dell'hotel in cui si 

è svolta la conferenui operala. 
: ha accolto ieri mattinu il se­

gretario politico della l)C 1 
mille delegati hanno voluto 

• così esprimere il loro soste-
i gne all'attuale segreteria de­

mocristiana. « " a c non candi-
1 darti come presidente della 
! Repubblica ». ha gridato più 

di un operato: e già l'altro ie­
ri. nel dibattito, alcuni rei})-
presentanti di Itrescui uveiu-

| no dato notizia di una lettera 
1 upertu pubblicata su un perio 
• dico locale con la quale si in­

vitava il segretario a restare 
j alla testa del partito per con­

tinuare « In difficile opera in­
trapresa ». 

Collaborazione 
tra forze diverse 

Entusiasmo: speranza di po­
ter svolgere un ruolo diverso 
nella DC e nella società, ut-
traverso l'operazione « rinno­
vamento ». rompendo cosi con 
un tuissa'o di emarginazione e 
sudditanza: un'emozione, non 
più contenuta quando '/.acca-
yiiini ha ricordato Moro ila 
sala in piedi gridava a gran 
voce « Morii è qui con tutta 
la D C » / ; la soddisfazione per 
un nuovo rapporto che torse 
da oggi si è instaurato con il 
sindacato, con la CISL preci­
samente 1 non a caso il discor­
so del segretario confederale 
Franco M'irmi è stato accolto 
da un prolungato applauso/: 
tutto ciò ha acceso il tono 
dell'ultima giornata della con­
ferenza. 

Sou è \tato un appuntamen­
to rituale, ma una tapini signi­
ficativa le sulla quale riflette­
re a tondo) di quel più gene­
rale processo di viaggi egazio-

>ie delle diverse componenti 
del mondo cattolico, attorno 
ad un partito che 1 accanto al­
la sua tradizionale connotazio­
ne di partito Stato 1 sempre 
più cerca di proiettarsi nella 
società civile e di iiunuodure 
quei legumi di massa a volte 
interrotti. 

Su quuìe base politico-idea­
le avviene questa ricomposi­
zione' Evidentemente non ce 
una piattaforma ben delinea­
ta e univoca 1Zaccagnini per 
altro ila ieri annunciato che 
la DC lavorerà attuino ad un 
suo «progetto di società»*. 
tuttavia, i'attuale segreteria ha 
in mente alcune coordinate 
generali che ieri sono state ri­
petute con chiarezza' innanzi­
tutto la natura popolare del 
partito. 1 « Preferisco perdere 
due voti a destra che uno a 
s i n i s t r a » --- ha esclumato Zac-
caglimi 1 che comprende cer­
to De Carolis e lìossi di Mon-
teleia anche se all'opposizione 
tu sarei oreoccupato — ha det­
to il segretario — se non ini 
criticassero più; comunque so­
no convinto che se sapremo 
essere coerenti e leali non per­
deremo voli uè a destra ne a 
sinistra » '. 

In secondo luogo, un riul-
tennato rapporto unitario con 
le altre forze democratiche. 
per rispondere alle drammati­
che esigenze dell'emergenza 
nell'economia e nell'ordine 
pubblico. « E* la sfida d i e ab­
biamo raccol to — sono le JHI-
rote di Zaccagnini — as s i eme 
alle forze politiche delle in­
tese programmatiche e alle 
forze sociali, c iascuno con la 
propria fisionomia, con i pro­
pri ideali, con il proprio ruo­
lo ». pur ribadendo che pro­
prio « la collaborazione tra 
lorze diverse richiede la no­
stra funzione di elemento cen­
trale del s istema democra­
tico ». 

/ / terzo elemento che ha tro­
vato uno spontaneo consenso 
nella platea e l'impegno a « co­
s t r u i r e un'immagine di spec­
chiata onestà che riguardi o-
gni componente dei partito e 
tanto più chi nel pattiti) e nel­

la vita pubblica occupa posti 
eli responsabilità ». Una lezio 
ne che Zaccagnini ha voluto 
esplicitamente trarre dai ri­
sultati del referendum e. im­
plicitamente, dalla vicenda 
Leone. 

Se queste sono le spinte che 
emergono, detiuire tale pro­
cesso come recupero del vec­
chio collateralismo sarebbe 
francamente limitativo (nono­
stante che tentazioni del ge­
nere siano ben presenti, co 
s'i come e presente la vellei­
tà di ripristinare la « cent ra­
lità democrist iana»/ Intatti. 
la segreteria de sembra non 
riproporre la tradizionale divi­
sione di compiti tra partito 
come macchina elettorale e ap­
parato di gestione del potere 
e s;,!dac(ito o organismi di 
massa delecjati ad assicurar­
gli il consenso sociale tanche 
se nei tatti, in motte situa­
zioni e ancora in vaste aree 
del Paese, questo e lo spec­
chio delia realtà 1. 

Domande riaperte 
sul sindacato 

Da un lato, intatti, cerca di 
costruirsi una autonoma pre­
senza nei luogìii di lavoro ii 
HIP — è stato detto — non 
debbono più essere un orga­
nismo parallelo, ma le strut­
ture di base del partito 1. cer­
cando una propriu caratteriz­
zazione politico-culturale. Se 
e un esempio l'idea della parte­
cipazione, che recupera alcuni 
vecchi concetti del popolari­
smo catto'ico. adeguandoli al­
la nuova realtà delle relazioni 
industriali. Cahras ha tenuto 
a precis'ire. rispondendo a 
preoccupazioni anche nostre 
e distinguendosi da unii dei 
relatori, che il modello della 
cogestione tedesca non è pro­
ponibile. 

Dall'altro lato, la DC inten­
de rivendicare un adeguato /;<• 
so specifico all'interno della 
CISL. pur prendendo at­

to della realtà complesse, di 
intesto sindacato e dicliiarun-
do dì voler rispettare la sua 
aittononra Ma'irr. anz:. ha 
chiesto cs>)l,c:tu>neiite che l'i 
DC assecondi il nuovo clima 
unitario che M e creato nella 
CISL. anche considerando lo 
impenno della stragrande muti-
gioranza dell'oraaniziazione 
<ic! determinare la svolta del 
l'El'H. l'ita svolta, pero, che 
presuppone la cunacità da jxir-
te del governo di dure il se­
gno di un impegno generale. 
dopo un auto e mcmzo e; <" 
scussione. ini precisalo Mi >:m 
che ha polemizzato con l'as 
senza d: Andreotti II rap;torto 
tra sindacato e aoverno si tu 
sempre niii diiticile in (iiicstt 
mesi — >:a prosctmito — chie­
dendo ti'ln DC uno sforzo ner 
uscire daH't'npasse attuale 

Il rian'lodarsi dei rapporti 
tra CISL e DC. DUI CO-.' tutti 
1 distinguo che Caìtras e Zie 
cugnini hanno voluto nitro 
durre, apre senza dubbio ina 
serie di interrogativi. Preti 
diamo l'unità sindacale. Mari­
ni ha pr"cisato che non e in 
discussione la Federazione 
CGIL. CISL. l'IL. ma ha ri 
proposto, al suo interno, il ri­
lancio competitivo della CISL 
con il recupero del proprio 
patrimonio originario. Che ri­
percussioni potrà avere su! 
processo unitario, sulle stesse 
strutture di base che tutti in­
sieme i tre sindacali hanno co 
strutto'* Inoltre, non si pone 
iu modo nuovo la questione ir­
risolta dell'autonomia'' E per 
tutti, non solo per la CGIL co­
me sostiene i'ivece Marini. So­
no domande cl'c la conferenza 
operaia della DC ha napello 
Per trovare una risposta oc­
correrebbe una ca/Hicità nuo­
va di lavorare insieme, tra tut­
te le comiìoneuti del movimen­
to oneralo e ponolare. rifug­
gendo dalla tentazione di chiu­
dersi ciascuno nelle proprie 
tortezze e arrivare a una resa 
dei conti generale. 

Stefano Cinqolani 
Bruno Ugolini 
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La manifestazione nazionale d'apertura si terrà dal 29 giugno al 9 luglio 

Il volto di Mantova si trasforma 
e rivive col Festival dell'«Unità» 

11 coiiivolgimento del centro storico e il recupero «Iella cultura popolare - Il profondo le­
game del Partito con la città - I compagni al lavoro per ultimare l*alk-&tiineiito delle strutture 

in VALSASS1NA 
Vendesi APPARTAMENTO 
sulla strada per i Piani Resinelll 
ni posizione panoramicissima 
SOGGIORNO, LETTO, CUCINA 
ABITABILE, BOX, TERRAZZO 

Telefono ( 0 2 ) 64.34.823 

NOVITÀ / 
E SUCCESSI V 

DALL'INVIATO 
MANTOVA — Il Festival del-
ì'Unità sta assumendo il suo 
volto definitivo. Il fruito di 
quasi un mese di lavoro dei 
compagni delle sezioni citta 
dine e della provincia di 
Mantova per allestire la Fe­
sta nazionale di apertura pren­
de corpo sempre più visibil­
mente. Il prato di fronte al 
castello di S. Giorgio — la 
reggia dei Gonzaga — ha già 
assunto l'aspetto che avrà 
per tutti dieci i giorni, dal 
2!) giugno al 9 luglio, di du­
rata della manifestazione. In 
piazza Kordello. davanti al 
Palazzo Ducale, sono già sta­
te montate le « torri » dedi­
care al Trentes imo della Co­
stituzione. alle sezioni delia 
provincia, m i è stata affida­
ta !a gestione dei c inque ri­
storanti e di tutti i bar e i 
punti di ristoro, stanno arri­
vando le stufe, i fornelli, i 
frigoriferi destinati a regge­
re il ritmo straordinario di 
affluenza che già si prevede. 

Il lavoro, naturalmente, è 
enorme, ma nuovo soprattut­
to. Non cerro per g!i aspet­
ti organizzativi dell'attività 
dei singoli stand. In questa 
provincia, infatti, dove il par­
tito ha 24.000 iscritti e 143 
sezioni, tutti gli anni vengo­

no organizzate centinaia di 
Feste lìuìVl'nità. La novità 
maggiore sta nel fatto che. 
per la prima volta, tutte le 
sezioni affrontano un lavoro 
da portare a termine insie­
me: sezioni di città con >e 
zioni di campagna, della 
« B a s s a » e dell'Alto Mantova­
no. Si tratta di una d'men-
sione prima mai affrontata. 
di un esperimento che tut­
ti i compagni affrontano con 
la tradizionale consapevolez­
za. anche e soprattutto per 
che quest'anno si tratta di 
dimostrare che rorganizza/.:u 
ne mantovana, anche in un 
momento polit ico travagliato. 
sa far fronte ad una Festa 
nazonale. pur d'apertura. 

Esperienza talvolta tanto di­
verse — per linguaggio, per 
rapporto con ì'ambipnte. per 
legame con la stessa città. 
da cui alcuni pae.ii d is tarò 
35 40 chilometri — concorre 
ranno a dare un volto nuovi» 
a Mantova, clip sta coniaceli-
do proprio in questi giorni 
un intervento in precedenza 
mai tentato. La .-.tessa reggia 
dei Gonzaga, nucleo <entra 
".e de1. Festival, ne e piena­
mente coinvolta. Saranno in 
fatti aperti padiglioni cui ;'. 
pubblico non poteva accede­
re; le vi<ute dei frequentato­
ri de! Festiva", tra l'altro. 

saranno accompagnate da 

complessi di musica classica 
ciie suoneranno brani ri: mu­
sica in un ambiente tutto ri­
nascimentale. 

Il Festival recupererà tra 
dizioni e luoghi profonda­
mente / a d i t a t i nella cultura 
cielia gente mantovana. Ari 
esempio , alcuni grandi spet­
tacoli si terranno in piazza 
Castello, dove è allestito un 
palcoscenico adeguato alla 
struttura della piccola ese­
dra centrale: proprio nel luo­
go dove si tenevano, s ino a 
non molti anni fa. spettacoli 
popolari. Pia/za Virgiliana, il 
giardino più grande posto nel 
cuore della città, è stata re­
cuperata ai giochi dei bam­
bini — che vi hanno da sem­
pre giocato —. cui saranno 
proposti giochi ed attività 
de1, tutto nuovi. 

Cresce il Festiva1., dunque. 
per far crescere la città, per 
proporne un uso complessi­
vo, per dar voce viva alle 
esigenze profonde piti volte 
espresse dalla popolazione. K 
sono i comunisti a fare da 
tramite per attuare questa no­
tevole opera/ .one culturale, le 
cui immagini, i cui momenti so­
no destinati a durare nella 
memoria delia gente manto­
vana. a conferma della capa­
cita del Partito di motivare 
ed approfondire in ogni mo­
mento il legame con la pò 

polazione. con l'ambiente in 
cui opera. Un legame profon­
do. rinsaldatosi nel corso de­
gli anni, dai più difficili — 
quelli delle lotte contro il pa­
dronato agrario, per la con­
quista al movimento conta 
dino di condizioni di vita e 
di lavoro più umane —. a 
quelli più recenti, caratterizza­
ti dallo sforzo unitario per 
coinvolgere tutte le forze de­
mocratiche disponibili in un 
disegno di ' rivalutazione del­
la città, dei suoi valori fon­
damentali . 

Fin dal suo nascere il Fe­
stival nazionale di apertura 
trae origine dalla città, con­
fermando la sua profonda o 
mogeneit.i rispetto ad essa. 
per diventare Festiva! della 
città, in cui Mantova possa 
riconoscersi , ritrovare tratti 
originali delia sua natura li­
lialmente analizzati, vivit i o ­
ti. valorizzati. 

Il Festival, per il cui a l > 
s ì imento si stanno vivendo le 
ult ime ore di lavoro, final­
mente darà voce all'intera 
Mantova, facendo parlare, vi­
vere le sue vie. ie sue piaz 
7C, le sue pietre, ci.e per 
troppo tempo hanno v;s.-u?o 
nell'ombra ri: un ar".f:-:0M) 
provincialismo che mal le s-
attagliava. 

Fabio Zanchi 

Gli appuntamenti della settimana 
Politica interna 

L'attiv:ti del le forze politi» he e delle 
Camere **rà dedicata agli incontri e. 
•>•.!• vr»«!va.nenie, alle votazioni per la 
r lr / ione del p i r v d e n ' e cieiìa. Repuobli 
ca che ìniz.eraur.o giovedì pomeriggio 
con la *ed..to, congrui:t* d: Carr.rrn e 
Senato. 

Se questo è l'impegno prioritario, si­
cure. altri temi saranno affrontati Ma 
dalie forze politiche • chiamate a va 
lutar» i risul'ati delia tornata eiett«> 
r»'.e nel Fruii: Venezia Giulia e m Val 
d'Ao*tai «he dai due rana rirl Paria 
mento. Kntrambe ie Camere svolge­
ranno all'inizio della settimana una 
parziale attività. A Mon'ecnorio alle 
commil i ton i Giustizia e Affari costi­
tuzionali saranno discusse questioni che 
vanno dalla riforma dell'assistenza pub 
b'.ica. all 'adeguamento di alcune in­
dennità per le forze di polizia, dagli 
straordinari per i dipendenti dello Stato 
alia depenalizzazione di alcuni reati mi­
nori. 

A Palazzo Madama >i terrà seduta 
solo domani, quando saranno affror. 
tati in aula i problemi inerenti la ri­
forma dei patii agrari e. in comm:s 
sione Pubblica istruzione, il provvedi­
mento di riforma dell'università. 

Domani, infine, si riunirà a Palazzo 
Chigi l'annunciato « vertice » della mag­
gioranza sui problemi economici 

Inchieste e processi 
Al centro clrl'.a sf-finiana uro. es-uale 

saranno ì tre riiba'timenti relat.vi alla 
>tr.l/e di p:s.'/.; della Luigia .i Hre 
s--:ii. .v'.'a»-.i»M:.:<> di O.-jj Julia Cal­
zoni a Mi.ano e ni.o *->aiiriaio I^o.-khcrd. 
A Bie-*.-:;». >ara i: n u o t o di s f n . i . og­
gi. 1- » s.ipf-rtr-te » Oinbre'ta G.aco-
uta"'.'!. i he ia «•e:t;::iar..i v, orsa M de 
ci*if improvvi^anrenV a pr^-entr.r»: a 
deporr», dopo a\»: dichiarato ì'tn'en-
zior.r contraria. 

Il processo alia Co.--e a asside di Mi-
•ano per ia morte ci: ().•:.i Calzoni. 
dopo due udienze derii.v.te a questioni 
prò.-ed ir.1.1. entra og2; nei vivo con 1 
primi interrogatori dei due principali 
imputati. : « sanbabiimi •> Invemizzi e 
De Micheli*. 

A Roma riprenderà domani l'escus­
sione dei testi per lo scandalo delle 
nu*tar.»l> I^>ckheed. 

ricononiia e lavoro 
Settimana den-a di avvenimenti s ! : ; 

risi-ali. a cominciare d i l l e riunioni del 
Consiglio generale del.a CISL i mer­
coledì e giovedì) e del direttivo della 
CGIL (giovedì e venerdìi . Sabato si 
riunirà la segreteria della Federazione 
CGIL, CISL, TJIL in preparazione dei 
lavori del direttivo unitario del 4 e 5 

luglio i he v. iK'i'iipt ra ('•(•',.:i "iJorma 
d-1 -.!..::.•> e dei (oi.triitti. C>AAI ri 
piendon.» ie Mattativi per li rinnovo 
del <Mtv:.cto d: lavoro ri»-t di^'iidcr.t: 
de_-l: Kn'i lo'-a'i 

Per ci"Hiaiu e in prograr.i.na ai mi 
n.-t»Ti> de; Lr.uro una riunione tra i. 
mir.'.-'.'t» S.o't: . t; presidente (tei.a Con 
t:r.riu-r.:i. Carli. .1 pres:denic de..a 
Fiat. Agnelli, i- i >i:.da*.iti per e.-.,:;., 
na ir .1 piano d; .i»v:-*'iment: ritli.t Fiat 
nel Mezzogiorno Sempre dcirant *i 
»voigeia uno «• •loprro generale ri: otto 
ore rie. la*.oratori edili ;*u rivendicare 
i'a*mrovazioti»' dei p i . c o decennale per 
l'edilizia. 

Mercoledì, inve. e. «i svolgerà un in­
contro fra il governo e il sindacato 
dei medici ospedalieri per definire la 
parte normativa del con: latto Sempre 
mercoledì riprenderanno le trattative 
per il rinnovo rie» contratto dei iW) mila 
dipendenti del settore turistico e scen­
deranno in sj-jopero per tre ore i di­
pendenti rieil'Alitalia. de'.I'ATI e delia 
società aeroporti di Roma per una ver­
tenza sulle festività soppresse. Sempre 
•in tema di trasporr.» aereo, giovedì ri­
prenderanno all'Intersind le trattative 
per il rinnovo del contratto degli assi­
stenti di volo. Per l'intera settimana, 
infine, sono previste agitazioni da parte 
dei dipendenti delle dogane aderenti al 
sindacati autonomi. 

Alberto Castoldi 
INTELLETTUALI 
E FRONTE POPOLARE 
IN FRANCIA 
Scritti e interventi di 
Breton Aragon 
De Montherlant Bloch 
Malraux Gide Tzara Banda 
Bataille Nizan Duclot 
Paulhan 
« Mediazioni » 

L. Razeto Mìgliaro 
P. Misuraca 
SOCIOLOGIA E MARXISMO 
NELLA CRITICA 
DI GRAMSCI 
Dalla critica 
del le soc io log i e 
alla sc i enza della storia 
e della politica 
« Ideologia e n>i.n:à •• 

Mauro Cal i l e 
IL SISTEMA DC 
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